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Formica, Capria e Di Donato si sospendono: «Gli organi dirigenti sono inidonei a dirigere» 
La Finanza perquisisce viale Mazzini: tangenti su appalti Rai? Tre imprenditori arrestati a Roma 

Il Psi si è fatto in due 
La minoranza lascia, Craxi è solo 
Fuori dal bunker 
ritorna la politica 
OIUSIPPICALOAROLA 

C raxl ha annunciato ien alla segreterìa socialista 
'.< che non è ancora pronta la successione al ver

tice del Psi. Una dichiarazione vecchia che de
ve lare i conti con un dato nuovo. Ieri, di fatto. 

^ _ _ » . si è riunita non già la segreterìa socialista, ma il 
comitato di difesa ,di Bettino Craxi e degli altri 

esponenti di primo piano del Psi coinvolti nelle indagini su 
Tangentopoli. Pezzo a pezzo, anche nella periferia sociali
sta (non si contano più i pronunciamenti di base e le disso
ciazioni politiche di organizzazioni territoriali del partito), 
viene alla luce un Psi che va da un'altra parte. Non sappia- ' 
mo se quella che sta avvenendo è l'inizio di una scissione 
socialista; sicuramente c'è una autosospensione dal Psi 
craxlano di dirigenti di primo piano, di uomini di governo, 
di «popolo» socialista. <• • • •• 

Se è una scissione, già decisa o frutto di eventi ormai in
controllabili, è diversa dalla altre. Non nasce per frenare 
una accelerazione riformista del partito, ma per dare una 
prospettiva di vita alla componente socialista italiana. Se ' 
non è una scissione, è certamente il formarsi di una vasta e 
composita area socialista che si colloca fuori dalla «dittatu
ra» craxlana, alla ricerca di altre sponde e di altrì'scenari. 
Sottovalutare questa successione di avvenimenti in nome di 
un decreto dì morte di un partito e dell'intero sistema di 
partiti sarebbe dannoso, soprattutto per chi più si batte per 
una radicale riforma del sistema politicojtaliano. La vicen
da socie*** •rnahweme comincia a restituirci 1 contórni di 
uno sconlro che non assomiglia più alla rabbioM-autodife- -
sa di una nomenklatura asserragliata in un bunker, ma ri
produce tutte le opzioni che sono sul tappeto in questa 
transizione italiana. , . , •• . » 

L«B assenza di Amato, e di altri ministri, dalla riu-
' nione della segreterìa era certamente un alto 

dovuto, ma è stato un atto politicamente rile-
" vante. Una rottura con una prassi anche recen-

^ • K M temente adottata, ma soprattutto la restituzio
ne del dibattito sul governo alle sue naturali se

di politiche. Amato dovrebbe, per favorire una discussione 
sena, compiere anche l'altro gesto, cioè liberarsi dei mini
stri inquisiti per far si che ogni dibattito possa svilupparsi 
senza ostacoli di natura morale. Questo vuol dire che il go
verno Amato, che vive oggi anche per l'appoggio di un par
tito che si va dividendo in due, deve davvero derivare come 
auspicano i poteri forti della società, la propria legittimazio
ne solo da fonti extra-parlamentari? Sarebbe una scelta pie
na di lati oscuri. Il destino del governo Amato e i tempi della 
crisi politica italiana, che hanno in ogni caso come data di 
riferimento l'effettuazione dei referendum, si devono misu
rare più decisamente con quel grumo di problemi che oggi 
si ritrovano nell'intreccio di crisi Istituzionale-crisl morale-
crisi sociale. Amato o il dopo Amato non potranno evitare 
questo passaggio. - < . 

Il «non ci sto» di Martelli, e ieri anche di Formica e altri 
esponenti della minoranza, rimanda allo stesso problema 
visto da un'altra angolatura. Quest'area socialista che ab
bandona Craxi e il suo Psi a quale progetto lavora? Il mini
stro della giustizia ha domenica parlato, motivando il suo 
rifiuto a partecipare alla riunione con cui Craxi ha fatto l'en
nesimo autogol, di «superamento di questi partiti» e della 
necessità di pensare alla -costruzione di nuove formazioni 
politiche». Non è questo il grande tema della sinistra dopo 
la (ine del comunismo? Chi ricomincerà a parlarne indican
do le tappe, certo non brevi, di questo processo e di un si
mile approdo? - . ,„. . - •» 

Il Papa: no 
ai giudizi 
sommari 
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Craxi, isolato nel Psi, rinuncia a coinvolgere Amato nel 
suo scontro con i giudici, prende atto che tutto il parti-; 

to vuole un nuovo segretario all'assemblea nazionale 
e pare disponibile a presentarsi dimissionario. È la 
conclusione della segreteria socialista. Rinnovamento 
marca le distanze in modo clamoroso: «È l'ultima se
greteria a cui partecipiamo: non rappresenta più il 
Psi». Tangenti: perquisizione negli uffici Rai. -, 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. La riunione voluta 
da Craxi con i ministri sociali
sti, e disertata da Martelli, 
Amato e Ripa di Meana, è fini
ta con il segretario del Psi mes
so all'angolo. Abbandonato • 
da tutti, o quasi, ha dovuto fare 
marcia indietro sul governo, % 
non è riuscito a coinvolgere s 
Amato nel suo scontro con i 
giudici, ha dovuto prendere at- , 
to che non solo l'opposizione 
intema vuole che all'Assem
blea nazionale si elegga un 
nuovo segretario. Di Donato, ,, 
Formica e Capria, esponenti di ' 
•Rinnovamento» in segreteria 
hanno marcato il loro distacco ' 
in modo clamoroso, con una 
dichiarazione che non lascia 

margini alle manovre di Craxi: 
«Questa è l'ultima numone a 
cui partecipiamo, la segreteria 
non è più I organo idoneo a di
rigere il partito». Alla fine della < 
nunione Craxi ha affermato 
che non c'è stata una spacca
tura ma ha regno nervosamcn- , 
te con parolacce alla gente 
che lo contestava. La maggio
ranza è orientata a presentare 
un candidato anti Martelli (si ' 

Sarta sempre di Benvenuto, 
iugni. Del Turco). • 
La Finanza perquisisce la 

Rai, in cerca di documenti su
gli appalti estemi dal 1985 ad 
oggLNell'inchiesta «Mani puli
te» arrestati a Roma tre impren
ditori. 
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Proteste a Napoli e nelle miniere siciliane e sarde 

«Ridateci il lavoro » 
Al Sud scoppiala rivolta 

Trentin 
«New Deal 

per l'economia» 
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La protesta disperata del Sud per il lavoro. Riparte in -
Sardegna la marcia dei minatori del Sulcis, a Napoli 
lavoratori che stanno per perdere anche il sussidio di, 
mobilità hanno bloccato la stazione centrale, mentre \ 
i minatori siciliani sono arrivati a dichiarare di voler 
far saltare i pozzi con l'esplosivo se non avranno i 
udienza dalla giunta regionale. Ieri un'altra giornata ,• 
dipassioneperlaliracheperdesuldollaro. - , ;•_: ' 

ROMRTOQIOVANNINI RICCARDO UGUORI 

• • Mentre i sindacali metal- ' 
meccanici lanciano l'ennesi
mo grido di allarme sulle pro
spettive del nostro apparato in
dustriale e discutono di uno 
sciopero generale della cate
goria, in tutta Italia continuano 
le proteste per il lavoro. I 600 > 
minatori siciliani dell'ltalkali -
per cui giovedì scade la cassa . 
integrazione • hanno piazzato -
delle cariche di esplosivo, mi
nacciando di farle saltare. Ri- . 
prende la marcia dei lavoratori » 
del Sulcis-lglesiente dalla citta
dina di Sant'Antioco, dove otto 
operai della Sardamag da un -
mese occupano un altoforno. 
Bloccata la stazione di Napoli ' 
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Centrale da < 200 lavoratori 
•senni alle liste di mobilità, che 
il 7 febbraio perderanno an
che questo - parziale - benefi
cio. Manifestazione dei dipen
denti della Sme. mentre a Mila- • 
no in corteo scendono i lavo- •" 
ratori della Italici. Dopo la sva
lutazione del «punt» irlandese, 
proseguono le tensioni e le pò- ' 
lemiche nello Sme. Il franco 
resiste agli assalti, mentre al- ' 
fonda la corona danese. Pole
miche in Germania, il governo £ 
contro la Bundesbank: «Tassi 
troppo alti, cosi si strozza la n- • 
presa». Lira in recupero in Eu- "• 
ropa (927,6 sul marco) ma r-
non sul dollaro, quotato 1.508. * 

» 

Rabin si piega 
Tornano a casa 
un centinaio 
di deportati 

Israele ha ceduto alle pressioni intemazionali e, ieri 
sera, dopo un'improvvisa convocazione del governo, 
e molti contatti con gli americani, ha deciso di far 
rientrare un centinaio dei 400 palestinesi deportati. • 
Per gli altri il rimpatrio è previsto entro un anno. Per 
l'Olp, tuttavia, questa è una misura insufficiente. «Ci 
opporremo al rientro di una parte soltanto degli 
espulsi» ha dichiarato lo stato maggiore deli'organiz- ; 
zazione. Arafat, da Baghdad, si appella per un com
pleto rispetto da parte di Israele delle risoluzione del-
l'Onu. La Casa Bianca, invece, ritiene «che il proces
so avviato - ha detto il segretario di Stato Christopher 
- sia coerente con le risoluzioni dell'Onu» e che «non, 
siano necessarie ulteriori azioni delle Nazioni Unite 
che anzi rischierebbero di sabotare il processo». 

A PAGINA 1 1 

BrSOGHA &MRARE 
ILG0VERMO 
&AI.P&. 

e cene si FA 

wveF.MrSce ce«xt 
e DOVE GOM.rtftA 
AHAfO?1 

<5#te 

mmmmmommmmmmm 
«Il giudice Di Pietro lavora senza tregua, senza respiro». 1 
cronisti raccontano i massacranti ritmi di lavoro del pool 
di Mani pulite con ammirazione concorde: le occhiaie di 
Di Pietro, autentiche stimmate della ritrovata moralità na
zionale, sono la prova provata dell'alta produttività del- -
ronesiificio di Palazzo di Giustizia. . - » • • 

Nessuno sembra ricordarsi che anche Di Pietro e i suo: 
colleghi sono persone che lavorano, e le loro facce deva
state dalla fatica, lungi dall'allietarci, dovrebbero faro ca
pire che qualcosa, nella vita di tutti noi, non funziona, o 
funziona sempre peggio. Molti non hanno lavoro, ma 
quasi tutti gli altri nenanno troppo. Vìvono male, non 
hanno tempo per sé e per gli affetti, per parlare, pensare, ' 
leggere, fantasticare. Enrico Berlinguer mori di troppo la
voro, e la sinistra perse un'occasione per riflettere. Perso
nalmente, avrei preferito un Berlinguer meno «eroico» ma 
ancora vivo. Probabilmente, anche lui lo avrebbe preferi-

' * ' ?" :" --" ^ -' "MÌCHEIJSERRA 

Furiosi con Clinton 
tre marines Usa 
massacrano un gay 
Imbestialiti dalla decisione del presidente Clinton di 
abolire il bando agli omosessuali nelle caserme, tre 
marines hanno dato vita a un brutale episodio di vio
lenza. Individuando un incolpevole gay in un locale 
nella Carolina del Nord, i tre lo hanno trascinato fuori 
e al grido «Clinton la deve pagare» Io hanno pestato a 
sangue fino a fracassargli il cranio. Arrestati, sono tor
nati in liberta con400doUaridicauzione. .<• .. - -

•!• NEW YORK. 1 generali nan- -
no dovuto piegarsi alla deci
sione del presidente, ma ì frutti " 
della loro rabbiosa opposizio
ne cominciano già a germo- '• 
gliare nel Paese. Appena an- ' 
nunciata, l'intenzione di Clin
ton di aprire sia pure gradual
mente i ranghi dell'esercito -

- americano agii omosessuali '-' 
ha innescato la brutale reazio-

" ne di alcuni militari in un pae- , 
sino della Carolina del Nord. ' 
Tre mannes, apparentemente 
ubnachi, hanno preso di mira -
un gay in un locale pubblico •; 
non lontano dalla base di "-b 
Camp Lejeune. Urlando «Clin- < 
ton deve pagarla» i tre hanno ; 
tascinato il malcapitato fuon .' 

Iniziativa del Vicariato, per controllare l'orario d'ufficio 

Cartellino elettronico 
per preti assenteisti 

MARISTILLAI IRVASI 

•*• ROMA. Suore e preti as
senteisti nel mirino del Vicaria
to che nei suoi uffici ha istituito 
il timbro del «cartellino». Da ie
ri ai dipendenti dell'azienda di 
servizi del Vaticano è stata di-
stnbuita una tessera magneti
ca che registrerà l'orario di in
gresso e di uscita dal lavoro. 
Tra i religiosi c'è chi si lamen
ta: «Ci sentiamo gli occhi ad
dosso», dicono in molti. L'ini
ziativa viene sostenuta dai ca
pufficio: «Anche qui ci sono i 
Pierini», commenta monsignor 
Vinci responsabile di uno dei 
setton. I dipendenti degli uffici 
sono 129, ma già c'è la corsa 
alle esenzioni. C'è chi chiede 
di non dover timbrare perchè 
fa l'autista al vescovo e chi ac
campa la scusa di frequenti e 
improvvisi viaggi in Vaticano. -
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Una bella vacanza? Venite in guerra 
• • Chi piange sul tramonto 
degli internazionalismi? O 
chi dice che viviamo in un 
mondo dove a nessuno inte
ressa ciò che capita fuon del
la porta di casa? Ecco la ' 
smentita: un'agenzia italiana ' 
di viaggi, benemerita per al
tre sue trovate, offre un'e
scursione in Libano. E non 
attraverso vestigia storiche e 
paesaggi suggestivi, ma inve
ce nella «realtà bellica»: si, «il 
profilo della tragedia umana» . 
e «l'aspetto delle distruzioni», ' 
ce ne sarà per tutti i gusti. ' 
Vorremmo vedere il depliant. 
' S'intende poi che la pro

posta si rivolge a un pubblico 
selezionato: costo, a perso
na, dai quaranta ai cinquan
ta milioni. Voyeurs di tutto il 
mondo unitevi, va bene, ma • 
con giudizio: purché posse
diate, e siate disposti a spen
dere, quella certa somma. 
Sarà dunque una gita - non 
più di dieci giorni, viaggi 
compresi -piuttosto perhap- ' 
py few, felici pochi. Ma, in 
conseguenza, il prestigio di 
quei felici pochi aumenterà • 
secondo una proporzione in

versa al loro numero. Vuoi-
mettere con una qualsiasi va
canza nei mari tropicali? 

Una scrittrice del nostro 
secolo, Elsa Morante, con
trapponeva i felici pochi (o K 
F.P., lei diceva) agii infelici 'f> 
molti (I.M.). Ecco cosi, gra-, 
zie alt intermediazione del--' 
l'apprezzata agenzia, i nostri ' -
F.P. avranno finalmente mo-„ 
do di notare l'esistenza d'un ' ' 
po' di I.M.: gli uni (F.P.) e gli •' 
altri (I.M.) nell'esercizio del- \ 
le loro funzioni felici e infcli- . 
ci, rispettivamente. La Mo- , 
rante poi sosteneva che i feli- '-
ci pochi sono indescrivibili. 1 >• 
suoi, magari; ma a noi, con 
infinitamente meno fantasia, -
vien subito idea di chi possa- , 
no essere questi nostri: ar- ' 
molati nel safari del dolore e ' 
cacciaton di status symbol o -
frissons da raccontare agli ' 
amici. C'è già capitato di ci
tare un ' personaggio, che 
amiamo, di Gino & Michele -
scrittori anch'essi del nostro 
secolo -: il «puttanone» con ; 
fuoristrada (i costumi ses- • 
suali c'entrano poco) ; bene, 

SALVATORE MANNUZZU 

immaginiamo che questa si
gnora sarà della comitiva. 

SI: meglio che andare sulla 
luna, come pare offrisse 
un'altra agenzia di viaggi, pe- ' 
rò Usa, raccogliendo capar
re. Il Ubano, con la sua guer-
ra civile, 6 più lontano e sco- ^ 
nosciuto. «Sangue fame lacri- . 
me macerie» potrebbe recita
re il pieghevole patinato, illu-
strazioni in policromia. Ma è ' 
vera la clausola: «Minimo 8 
persone, massimo 12». Mal- • 
grado questi limiti, o già nel- '" 
l'imposizione di essi, ciò che 
subito colpisce è la massifi- ', 
cazione. Se si vuole, la picco- " 
la massificazione, non c'è : 
contraddizione in termini: 
perché il sostantivo prevale '' 
sull'aggettivo: anzi ne viene ' 
esaltato, dimostrando chi co- •'' 
manda. O almeno che gli ' 
happy few previsti dal nostro " 
tempo - dalle sue vinone -
sono happy few fatti cosi. 
(Povera Elsa Morante; e an- "' 
che povere masse). 

Va sottolineata la data del-, 
la partenza: 3 ottobre 1993. -

Sarà domenica: ma soprat
tutto colpisce l'ottimismo de
gli organizzatori - o realismo 
che sia, non sappiamo. Essi 
dunque prevedono che a 
quella data, tra nove mesi, i 
guai del Libano saranno tut-
t'altro che finiti e nmarra pa
recchio da vedere. SI, può 
ben essere che allora i parte
cipanti alla gita non resteran
no delusi: né l'agenzia corre
rà il rischio di restituire i mi
lioni ricevuti in anticipo. -~ >t -

Ma questa agenzia dà pro
va di ancor maggiore lungi
miranza - o senso della real
tà, se si vuole. Giacché mette 
in programma dopo il Uba
no - ossia dopo il prossimo 
ottobre - altre gite: Croazia, 
Bosnia, Somalia, eccetera a 
seconda dei gusti; nella ra
gionevole fiducia che anche 
là nessuno farà brutti scherzi, 
cambiando gli scenari pre
notati dai clienti. Chi teme 
che l'impresa capitalistica 
non sappia far più i suoi cal
coli o abbia esaurito la fanta
sia? -, . , . 

Si può concludere che ne 

viene sfatato un ultimo luogo 
comune: quello della fase 
difficile che traverserebbe il 
nostro paese, tra recessione . 
e disoccupazione. Se poi si -
trova un bel po' di persone - , 
happy few, però una decina 
a viaggio, cioè a guerra, e le :' 

• guerre in corso nel mondo "" 
" non son poche - disposte a •, 
" pagare un tale prezzo - che t 

sarà pure equo, ma certo 
• non basso - per una gita cosi • 

di dieci giorni: solo un gran : 
ponte tra due week-end. -> 

Ciò detto, sembra ci sia . 
poco da ridere, per tutti. La 
proposta turistica è atroce 
perché - significa assai più 
della sua lettera; e forse si ri
volge a un intero mondo che -

' guarda, guarda soltanto: ciò a> 
< che giorno dopo giorno ap- * 
.', pare sui giornali, sera dopo * 
\\ sera sui televison. E più ere- v 
" sce la congerie delle pagine * 
, grìgie, più dentro ogni inter- '' 

no domestico - tinello, cuci- *. 
y na o salotto, dove è acceso "-, 
- ' uno schermo - quegli ineen- •' 

di bruciano, quegli spari 
esplodono, tanto maggiore è 
la distanza. SI, mostruosa, ir
reale, più che dalla luna. 

dal bar e lo hanno pestato a 
sangue fino a fracassargli il 
cranio. Stando ai testimoni la 
bestiale aggressione non sa
rebbe stata in alcun modo pro
vocata. A far scattare la violen
za dei tre militari, che si è river
sata anche su chi tentava di di
fendere la vittima, è stata solo 
l'apparente «diversità» dell'uo
mo che si è per caso trovato 
nello stesso locale e ti suo in
colpevole rapporto con la re
cente decisione presidenziale. ; 
1 tre mannes sono stati arresta
ti, ma sono stati rilasciati dopo 
aver pagato una cauzione di ' 
400 dollari. Ora rischiano gros
so, forse anche la corte mar
ziale. 

fl Carlino 
«licenzia» 

Sgarbi 
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